


APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2018/2020 E DEI RELATIVI ALLEGATI.

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE DEI COMUNI LOMBARDA BASSA BRESCIANA OCCIDENTALE

Premesso che:
· l’art. 174 del D.Lgs. n. 267/2000 prevede che lo schema del Bilancio annuale di previsione e il Documento Unico di Programmazione sono predisposti dall’organo esecutivo e da questo presentati all’organo consiliare unitamente agli allegati ed alla relazione dell’organo di revisione entro il 15 novembre di ogni anno;
· l’art. 162 del D.Lgs. n. 267/2000 dispone che gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al D.Lgs. n. 118/2011;
· il D.Lgs. n. 126/2014 ha modificato ed integrato il D.Lgs. n. 118/2011, con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009;
· l’art. 11 del D.Lgs. n. 118/2011, così come modificato ad integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, ed in particolare il comma 14, prescrive che a decorrere dall’anno 2016 gli enti di cui all’art. 2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 (schemi armonizzati) che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria;
· gli schemi armonizzati di cui all’allegato 9 del D.Lgs. n. 118/2011 prevedono la classificazione delle voci per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del citato D.Lgs. n. 118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che costituisce limite ai pagamenti di spesa;
· con proprio decreto del 29/11/2017, il Ministro dell’Interno ha dapprima differito al 28/02/2018 il termine per l’approvazione dei Bilanci degli Enti Locali, di cui all'articolo 151 del D.Lgs. n. 267/2000, e successivamente con proprio decreto del 09/02/2018 lo stesso ha ulteriormente differito il termine al 31/03/2018;
· con deliberazione della Giunta dell’Unione n. 09 del 13/02/2018, è stato approvato lo schema di Bilancio di previsione finanziario 2018/2020, unitamente agli allegati previsti dalla normativa, compresa la Nota integrativa;
· la documentazione di cui al punto precedente è stata trasmessa al Revisore dei conti, il quale ha espresso, in data 19/02/2018, parere favorevole alla sua approvazione;
· tutta la documentazione di cui ai due punti precedenti, è stata depositata presso la sede dell’Unione, dandone adeguata e preventiva informazione a tutti i Consiglieri dell’Unione con comunicazione del 19/02/2018, al fine di consentire loro l’esercizio delle prerogative concernenti la carica dagli stessi ricoperta.

Dato atto che la competenza consiliare in relazione all’approvazione del bilancio di previsione finanziario armonizzato è circoscritta alle tipologie per l’entrata e ai programmi per la spesa;

Considerato che dal 01/01/2015 gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza; 

Dato atto pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio negli schemi di cui all’allegato 9 del D.Lgs. n. 118/2011, si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che si prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi e, mediante la voce “di cui FPV”, l'ammontare delle somme che si prevede di imputare agli esercizi successivi;

Visto il fascicolo incluso nella presente deliberazione (allegato A) per costituirne parte integrante e sostanziale, contenente la seguente documentazione:
1. lo schema di Bilancio di previsione finanziario 2018/2020 redatto secondo gli schemi di cui all’allegato 9 al D.Lgs. n. 118/2011, con unico e pieno valore giuridico, anche con riferimento alla funzione autorizzatoria;
1. la Nota integrativa al Bilancio di previsione finanziario 2018/2020 redatta secondo le modalità previste dall’art. 11, comma 5, del D.Lgs. n. 118/2011;
1. allegati vari;

Vista la seguente documentazione riguardante gli allegati obbligatori di cui all’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000, allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale:
· l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del Rendiconto della gestione, del bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce (allegato B);
· la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (già inclusa nell’allegato A);

Considerato che tra gli allegati obbligatori vi è anche il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” misurabili e riferiti ai programmi e agli altri aggregati del bilancio (come prescritto dall’art. 18 bis, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011, il quale dispone che gli Enti Locali allegano tale piano al Bilancio di previsione e al Bilancio consuntivo), i cui schemi sono stati approvati Decreto del Ministro dell’Interno del 23/12/2015 (Allegato C).

Considerato che:
· l’Unione non ha autonomia impositiva, pertanto non sono state determinate le tariffe tributarie per l’anno 2018;
· l’Unione non detiene aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie, ai sensi delle Leggi n. 167/1962, n. 865/1971, n. 457/1978, che potranno essere ceduti in proprietà od in diritto di superficie;
· l’Unione non è soggetta, ai fini del concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica, al conseguimento di un saldo non negativo, in termini di competenza, per ciascun anno del triennio, tra le entrate finali e le spese finali, di cui all’art. 1, commi da 465 a 508, della Legge n. 232/2016, come modificata dalla Legge n. 205/2017;

Dato atto che:
· con deliberazione n. 06 del 13/02/2018 la Giunta dell’Unione ha rideterminato la dotazione organica dell’Ente ed approvata la programmazione del fabbisogno del personale per il triennio 2018/2020;
· con deliberazione n. 07 del 13/02/2018 la Giunta dell’Unione ha provveduto alla destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al Codice della Strada relativi all’anno 2018, per le finalità previste dalla vigente normativa;
· il fondo di riserva non è inferiore allo 0,30% e non superiore al 2% del totale delle spese correnti, così come previsto dall’art. 166 del D.Lgs. n. 267/2000;
· l’Unione non gestisce la realizzazione di OO.PP., pertanto il Piano triennale delle OO.PP. e l’elenco annuale dei lavori 2018 sono negativi;
· l’Unione non ha un proprio patrimonio immobiliare, pertanto il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari è negativo;

Vista la propria deliberazione in data odierna, con la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2018/2020 definitivo;  

Preso atto che:
· nel D.U.P. 2018/2020 non sono stati previsti incarichi di studio, ricerca, consulenza e collaborazione, da conferire nel corso dell’esercizio 2018, nella misura massima del 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009, così come stabilito dall’art. 6, comma 7, del D.L. n. 78/2010, convertito dalla Legge n. 122/2010, non sussistendone l’esigenza;
· nel D.U.P. 2018/2020 viene dimostrato il rispetto della capacità di indebitamento dell’Ente entro i limiti stabiliti dall’art. 204 del D.Lgs. n. 267/2000, che presenta un valore nullo non avendo l’Ente mai contratto mutui;
· nel D.U.P. 2018/2020 è stato inserito l’elenco degli acquisti di beni e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro di cui all’art. 21 del D.Lgs n. 50/2016;

Visto il Rendiconto dell’esercizio 2016, approvato con deliberazione dal Consiglio dell’Unione 06 del 09/05/2017;

Visto il parere favorevole del Revisore dei conti espresso in data 19/02/2018, allegato alla presente deliberazione (allegato D) per farne parte integrante e sostanziale;

Acquisito il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dalle varie Aree, iscritte nel Bilancio di previsione finanziario 2018/2020, come previsto dall’art. 153, c. 4, del D.Lgs. n. 267/2000 (allegato E);

Rilevato che, entro il termine fissato dall’art. 13, comma 3, del vigente Regolamento di contabilità, non sono stati presentati emendamenti;

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica da parte del Responsabile dell’Area Bilancio, Dott. Rossano Viganò, e il parere di regolarità contabile da parte del medesimo Responsabile dell’Area Bilancio, Dott. Rossano Viganò, ai sensi dell’art. 49 comma 1, del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267;

Con voti ………………………… espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. Di approvare il Bilancio di previsione finanziario 2018/2020, incluso nell’allegato A alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, redatto secondo gli schemi di cui all’allegato 9 al D.Lgs. n. 118/2011, con unico e pieno valore giuridico, anche con riferimento alla funzioni autorizzatoria, comprensivo della Nota integrativa al Bilancio di previsione finanziario 2018/2020 redatta secondo le modalità previste dall’art. 11, comma 5, del D.Lgs. n. 118/2011, ed allegati vari;

1. Di approvare gli allegati obbligatori di cui all’art. 172 del D.Lgs.  n. 267/2000, costituiti dall’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del Rendiconto relativo al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il Bilancio di previsione (allegato B), e dalla tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (già inclusa nell’allegato A);

1. Di approvare il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” misurabili e riferiti ai programmi e agli altri aggregati del bilancio (come prescritto dall’art. 18 bis, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011, il quale dispone che gli Enti Locali allegano tale piano al Bilancio di previsione e al Bilancio consuntivo), i cui schemi sono stati approvati Decreto del Ministro dell’Interno del 23/12/2015 (Allegato C);

1. Di prendere atto del parere favorevole del Revisore dei conti espresso in data 19/02/2018, incluso nella presente deliberazione (allegato D) per farne parte integrante e sostanziale;

1. [bookmark: _GoBack]Di prendere atto del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dalle varie Aree, iscritte nel Bilancio di previsione finanziario 2018/2020, come previsto dall’art. 153, c. 4, del D.Lgs. n. 267/2000 (allegato E);

1. Di prendere atto che nel D.U.P. 2018/2020 non sono stati previsti incarichi di studio, ricerca, consulenza e collaborazione, da conferire nel corso dell’esercizio 2018, nella misura massima del 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009, così come stabilito dall’art. 6, comma 7, del D.L. n. 78/2010, convertito dalla Legge n. 122/2010, non sussistendone l’esigenza;

1. Di prendere atto che l’attuazione di quanto previsto nel D.U.P. e nel Bilancio di previsione finanziario 2018/2020, avverrà per obiettivi definiti e assegnati a ciascuna Area dal Piano Esecutivo di Gestione operativo e finanziario 2018/2020, che verrà approvato dalla Giunta dell’Unione con successivo atto;

1. Di approvare altresì, a mero titolo informativo, gli allegati prospetti delle spese di personale che prevedibilmente saranno sostenute dall’Unione nel triennio 2018/2020, i quali sono corredati della misura percentuale di ripartizione ed imputazione di dette spese ai Comuni associati, per quanto previsto dalla normativa vigente, anche ai fini del rispetto delle limitazioni imposte in materia (allegati E1, E2, E3). 

1. Di dichiarare, stante l’urgenza, con separata unanime votazione, il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000.




